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CITTÀ di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI  
 

Settore Servizi finanziari e Risorse umane 
Servizio Risorse Umane e Servizio Informatico Comunale 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 361 del 02-12-2015 
(n. 1719 / 2015 del Registro Generale) 

 
Oggetto: CONCESSIONE SERVIZIO DI GESTIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

DEI CANONI PATRIMONIALI NON RICOGNITORI - PROVVEDIMENTI 
 

IL DIRIGENTE 
 

Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n.  43  del 16-12-2013; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 82 del 23-09-2015, esecutiva, è stato approvato il 
bilancio di previsione per l’esercizio 2015, nonché la relazione previsionale e programmatica e il 
bilancio pluriennale 2015/2017; 

• con deliberazione della Giunta municipale n. 213 del 12-10-2015 è stato attribuito il PEG per 
l’esercizio 2015; 

VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali; 
VISTE  le disposizioni introdotte dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
RAMMENTATO  che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 118/2011, le disposizioni del 
medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere dall'esercizio finanziario 2015, 
con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e successivi; 
RICHIAMATE , peraltro, le disposizioni del comma 12 dell’articolo 11 del . D.Lgs. n. 118/2011, per il 
quale nel 2015 gli Enti Locali adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che 
conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali 
affiancano i nuovi schemi, previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 
2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria; 
RICHIAMATA  la deliberazione C.C. n. 22 del 10.04.2013, con la quale si è provveduto, per le motivazioni 
esposte nella parte narrativa della medesima deliberazione, ad istituire il canone patrimoniale non 
ricognitorio e ad approvare il regolamento comunale per l’applicazione del canone medesimo, composto di 
n. 9 articoli, secondo la disciplina normativa recata dall’articolo 27 del d.lgs. n. 285 / 1992; 
RICORDATO  che il predetto regolamento è in vigore dal 01.01.2013; 
RAMMENTATO  che l’articolo 2 del citato regolamento disciplina le fattispecie di occupazioni permanenti 
del patrimonio stradale del Comune di Ortona cui è applicabile il canone in discorso, individuabili nelle 
seguenti: 
a) Occupazioni relative a erogazioni di servizi pubblici in regime di concessione amministrativa; 
b) Occupazioni relative all’esercizio di attività e di impresa; 
c) Occupazioni permanenti di aree per installazione di Stazione Radio Base per telefonia mobile e 

simili; 
OSSERVATO che la concreta applicazione del canone in discorso richiede una serie di considerevoli 
attività propedeutiche e preparatorie, dirette alla costituzione della banca dati degli elementi rilevanti per 
l’applicazione del corrispettivo di che trattasi, tra le quali: 
a) Il censimento di tutte le occupazioni di suolo pubblico, in essere al 01.01.2013, ricadenti nell’ambito 

di applicazione del canone patrimoniale di che trattasi; 
b) L’individuazione e catalogazione degli atti di concessione autorizzanti le occupazioni di cui al 

precedente punto; 
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c) L’individuazione delle eventuali occupazioni abusive; 
RICHIAMATA  la deliberazione del Consiglio Comunale in data 29.05.2015 con la quale si dava atto della 
necessità di provvedere alle attività in questione a mezzo di soggetto esterno, cui affidare in concessione le 
medesime attività, nonché quelle connesse alla riscossione, anche coattiva, del canone in discorso: quanto 
precede in relazione alla oggettiva complessità delle attività di che trattasi, necessitanti adeguata esperienza e 
professionalità nella materia de qua, nonché in conseguenza alla effettiva carenza di strutture interne, 
tecniche ed amministrative, da adibire al disimpegno delle attività in questione; 
RICORDATO , pertanto, che con la medesima deliberazione di cui al precedente periodo si stabiliva di 
affidare in concessione le attività connesse alla gestione, all’accertamento, alla riscossione, spontanea e 
coattiva, del canone patrimoniale non ricognitorio, istituito e regolamentato con deliberazione C.C. n. 22 in 
precedenza richiamata, delegando al sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Finanziari e Risorse Umane lo 
svolgimento delle attività necessarie per l’affidamento di che trattasi secondo i sottoriportati criteri generali, 
da riportare nello schema di convenzione da sottoscrivere con il concessionario all’atto dell’aggiudicazione: 
a) Ricomprensione nell’oggetto della concessione di tutte le attività propedeutiche all’applicazione del 

canone, ivi compresa la costituzione della banca dati contenente i dati rilevanti l’applicazione del 
canone medesimo; 

b) Accollo di ogni onere derivante dall’eventuale contenzioso che dovesse svilupparsi in materia; 
c) Durata della concessione 2 anni dalla data di aggiudicazione definitiva; 
d) Presa in carico della gestione delle annualità del canone patrimoniale non ricognitorio a partire 

dall’entrata in vigore del relativo regolamento ( 01.01.2013); 
e) Necessità di apertura, nel territorio del Comune di Ortona, di una sportello aperto al pubblico; 
f) Riconoscimento di compensi alla ditta concessionaria da calcolare in misura percentuale sulle sole 

somme effettivamente riscosse; 
RICHIAMATA , quindi, la propria determinazione n. 235 del 09/07/2015 con la quale, ravvisata la necessità 
di provvedere all’affidamento in concessione di che trattasi, si provvedeva ad indire procedura aperta, da 
aggiudicare secondo il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ex art. 83 del 
d.lgs. n. 163/2006, approvando contestualmente gli atti attinenti la procedura in discorso e provvedendo agli 
adempimenti ex art. 192 del d.Lgs. n. 267/2000; 
RICHIAMATA , ancora, la propria successiva determinazione n. 284 del 14.09.2015 con la quale si dava 
atto che nei termini stabiliti nel citato bando di gara ( ore 12.00 del 28.07.2015 ) non sono pervenute offerte 
da parte di ditte interessate alla gestione in concessione dei servizi di che trattasi; 
RAMMENTATO  che con la medesima determinazione si stabiliva di riservarsi l’adozione di ulteriori 
provvedimenti per l’affidamento in concessione del servizio di cui al precedente punto 2; 
VISTO  che, al fine di concretamente provvedere all’affidamento in concessione dei servizi in discorso, con 
nota prot. n. 20150025047 del 14 Settembre 2015 si provvedeva a richiedere apposita offerta alla ditta Mazal 
Global Solutions srl, attuale concessionaria, per conto di questo Ente, del servizio di gestione delle pubbliche 
affissioni, di accertamento e riscossione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità, dei Diritti sulle Pubbliche 
Affissioni, della Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche, della Tassa per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani giornaliera ( TARSUG ), nonché di affitti e canoni per l’uso di spazi, 
banchi e box del mercato coperto comunale; 
VISTA , quindi, l’offerta, agli atti, presentata dalla ditta sopra citata in data 24.09.2015, al prot. dell’Ente n. 
20150026302, offerta non accoglibile in quanto non comprendente i servizi di rilevazione, accertamento e 
riscossione spontanea e coattiva dei canoni che qui ci occupano per occupazioni del patrimonio stradale del 
Comune di Ortona realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi di cui all’art. 2 del Regolamento 
Comunale in precedente citato, da regolare eventualmente con apposito e specifico protocollo d’intesa: e 
questo, a detta della ditta di che trattasi, in ragione del prevalente orientamento giurisprudenziale 
sostanzialmente sfavorevole all’imposizione de qua, nonché degli alti costi di un probabile contenzioso; 
RICHIAMATA , pertanto, la successiva nota prot. n. 20150027963 del 13 Ottobre 2015, con la quale si 
richiedeva alla ditta So.g.e.t. spa, con sede legale in Pescara, Via Venezia 49, un’offerta per la gestione in 
concessione dei servizi oggetto della presente; 
VISTA  quindi la nota della predetta società in data 21.10.2015, pervenuta a mezzo Pec, al prot. dell’Ente n. 
20150029096 in pari data, con la quale la medesima si è dichiarata disponibile alla gestione dei servizi di che 
trattasi, ha sinteticamente descritto le modalità di gestione del servizio medesimo, e ha indicato i corrispettivi 
richiesti, come di seguito riportati: 
- 29%, oltre Iva, sui canoni, effettivamente riscossi, dovuti dall’01.01.2013 e fino all’annualità 2015; 
- 9%, oltre Iva, sui canoni, effettivamente riscossi, dovuti per le annualità successive al 2015; 
RAMMENTATO  che la predetta So.g.e.t. spa risulta iscritta all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare 
attività di accertamento e riscossione tributaria, istituito dall’art. 53 del D.Lgs. n. 446/97, per la categoria 
prevista all’art. 3 - bis, comma 1, lett. b), del D.L. 25/03/2010, n. 40; 
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RAMMENTATO , altresì, che la medesima società, ex concessionaria del servizio di riscossione per conto 
degli Enti Locali, è attualmente gestore dei servizi di riscossione coattiva per conto di questo Ente, nonché 
dei servizi propedeutici all’accertamento dell’ICI, dell’IMU, della TARSU e della TARES/TARI; 
OSSERVATO che con nota del 26.11.2015 al prot. dell’Ente n. 20150032641 del 26.11.2015 la predetta 
società ha attestato il possesso dei requisiti, richiesti dal punto 8 del disciplinare di gara, di idoneità 
professionale, di tecnici e professionali, nonché di capacità economico – finanziaria; 
VISTO  pertanto che nulla osta all’aggiudicazione della concessione in discorso; 
PRECISATO che la predetta aggiudicazione risulta comunque subordinata alla presentazione della 
cauzione, prescritta dal punto 11 del precitato disciplinare, richiesta a garanzia del corretto adempimento 
degli obblighi assunti con il capitolato e del pagamento delle penalità eventualmente comminate, pari al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale, ossia pari ad euro 3.600,00; 
DATO ATTO  che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della Legge 136/2010, alla 
procedura di che trattasi, presso l'A.V.C.P. l'Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici è stato acquisito il 
seguente Codice CIG: Z861543DBE; 
DATO ATTO , altresì, che la società di cui sopra risulta in regola con gli obblighi contributi, come da Durc 
agli atti; 
VISTO  il D. Lgs.  163/2006  ad  oggetto:  "Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE";   
VISTO  lo Statuto Comunale;  

 
DETERMINA 

 
1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se materialmente qui non 

trascritte; 
2) Di affidare in concessione alla società So.g.e.t. spa, con sede legale in Pescara, Via Venezia 49, C.F. 

e P.I. 01807790686, il servizio di ricognizione gestione, accertamento, riscossione spontanea e 
coattiva del canone patrimoniale non ricognitorio, istituito e regolamentato con deliberazione C.C. n. 
22 del 10.04.2013 per la durata di anni 02 (due), naturali successivi e continui, decorrenti dalla data 
di sottoscrizione del relativo contratto, come da schema allegato alla presente; 

3) Di subordinare l’affidamento di cui al precedente punto 2 alla presentazione, da parte 
dell’affidatario, della cauzione, prescritta dal punto 11 del precitato disciplinare, richiesta a garanzia 
del corretto adempimento degli obblighi assunti con il capitolato e del pagamento delle penalità 
eventualmente comminate, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ossia pari ad euro 
3.600,00; 

4) Di regolare il rapporto con la medesima società secondo le disposizioni del capitolato speciale 
allegato alla propria determinazione n. 235 del 09.07.2015; 

5) Di dare atto che, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della Legge 136/2010, alla 
procedura di che trattasi, presso l'A.V.C.P. l'Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici è stato 
acquisito il seguente Codice CIG: Z861543DBE; 

6) Di dare atto, altresì, che la società di cui al precedente punto 2 risulta in regola con gli obblighi 
contributivi come da Durc agli atti. 

 
 

IL COMPILATORE 

 

I L    D I R I G E N T E 
Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
VISTO : per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 
 

 
Ortona,  02.12.2015 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


